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LA CORTE DEI CONTI

Sezione Regionale di Controllo per la Liguria

composta dai seguenti magistrati:

Dott. Ennio COLASANTI                          Presidente

Dott.ssa  Luisa D’EVOLI
           Consigliere

Dott. Alessandro BENIGNI
           Referendario  (relatore)

Dott. Francesco BELSANTI
           Referendario

Dott. Claudio GUERRINI                          Referendario

nell’ adunanza del 25 marzo 2013 ha assunto la seguente 
DELIBERAZIONE
- Vista la lett. prot. n. 14 del 4 marzo 2013, con la quale il Presidente del Consiglio delle Autonomie locali ha trasmesso alla Sezione la richiesta di parere formulata in data 26 febbraio 2013 dal Comune di Albenga, ai sensi dell’art. 78  L. 5 giugno 2003, n. 131;

- Vista l’ordinanza presidenziale n. 16/2013, che ha deferito la questione all’esame collegiale della Sezione;

- Udito in camera di consiglio il magistrato relatore, Dott. Alessandro Benigni;

FATTO


Con istanza in data 26 febbraio 2013, trasmessa dal Presidente del Consiglio delle Autonomie Locali della Liguria con nota n. 14/2013 ed assunta al protocollo della Segreteria della Sezione regionale di controllo della Corte dei conti per la Liguria l’8 marzo 2013 con il n. 0000895 – 08.03.2013 – SC _ LIG - T85 – A, il Sindaco del Comune di Albenga ha inviato, per il tramite del Consiglio delle Autonomie Locali, una richiesta di parere sulla possibilità di costituire un’azienda speciale cui conferire i servizi, attualmente gestiti in economia diretta, delle farmacie comunali e dell’asilo nido comunale. Ciò sulla base del fatto che l’art. 9 L. 7.08.2012 n. 135  sembra impedire la costituzione di qualsiasi organismo – e quindi anche di un’azienda speciale – da parte dei Comuni in quanto <<secondo la formazione progressiva dell’articolo in questione, la deroga che riguarda le aziende speciali sembra riferirsi solamente alle operazioni di accorpamento, soppressione o riduzione degli oneri finanziari e non si manifesta in relazione al divieto di istituire nuovi enti o organismi>>. Tale interpretazione negativa, che trae il proprio conforto dalle affermazioni di C.d.C. Sez. contr. Lombardia 11.09.2012 n. 403 e di C.d.C. Sez. contr. Toscana 12.12.2012 n. 460, sembra però trovare una smentita da parte della Sezione Controllo del Lazio che, nel parere 9.01.2013 n. 2, sembra escludere l’azienda speciale dal divieto previsto dall’art. 96 L. 135/2012. Pertanto, a fronte di tale divergenza giurisprudenziale che non consente di definire compiutamente le possibilità concrete di scelta e l’iter procedimentale da seguire, il Comune ponentino chiede il conforto di un’ulteriore interpretazione da parte della competente Sezione ligure.
DIRITTO
1.   Sull’ammissibilità della richiesta di parere 


La richiesta di parere è da considerarsi ammissibile sotto il profilo soggettivo e procedurale, in quanto è stata sottoscritta dall’organo legittimato a rappresentare l’Amministrazione ed è stata trasmessa tramite il Consiglio delle Autonomie Locali della Liguria, nel rispetto, cioè, delle formalità previste dall’art. 78 L. 5.06.2003  n. 131.

 Una valutazione positiva, in punto di ammissibilità, va espressa con riguardo anche al profilo oggettivo. Il quesito appare infatti riconducibile alla materia della contabilità pubblica poiché attiene all’applicazione di disposizioni perseguenti uno specifico obiettivo di finanza pubblica costituito dalla razionalizzazione degli enti partecipati dagli enti locali in un’ottica complessiva di razionalizzazione della spesa, come indicato dal titolo della legge medesima (<<disposizioni urgenti per la revisione della spesa pubblica con invarianza dei servizi ai cittadini [SPENDING REVIEW]>>).
2.      La valutazione della Sezione sulla questione sottoposta  
L’ art. 91,1-bis,6 L. 7.08.2012 n. 135  stabilisce che <<1. Al fine di assicurare il coordinamento e il conseguimento degli obiettivi di finanza pubblica, il contenimento della spesa e il migliore svolgimento delle funzioni amministrative, le regioni, le province e i comuni sopprimono o accorpano enti agenzie e organismi comunque denominati e di qualsiasi natura giuridica che esercitano, anche in via strumentale, funzioni fondamentali di cui all’articolo 117, comma secondo, lettera p) della Costituzione o funzioni amministrative spettanti a comuni, province e città metropolitane ai sensi dell’articolo 118 della Costituzione. 1-bis. Le disposizioni di cui al comma 1 non si applicano alle aziende speciali, agli enti ed alle istituzioni che gestiscono servizi socio-assistenziali, educativi e culturali. 6. E’ fatto divieto agli enti locali di istituire enti, agenzie e organismi comunque denominati e di qualsiasi natura giuridica, che esercitino una o più funzioni fondamentali e funzioni amministrative loro conferite ai sensi dell’articolo 118 della Costituzione>>.

Il Comune di Albenga chiede di sapere se sia possibile costituire un’azienda speciale avente come funzione la gestione di un asilo nido e di tre farmacie comunali, alla luce della disposizione sopra menzionata che sembra prevedere una preclusione assoluta in tal senso.

L’interpretazione negativa, per la quale propende l’Ente locale richiedente, è confermata da C.d.C. Sez. contr. Lombardia 11.09.2012 n. 403 e da C.d.C. Sez. contr. Toscana 12.12.2012 n. 460, sulla base del dato oggettivo dell’amplissima latitudine operativa della norma  la quale abbraccia tutti gli organismi strumentali creati dagli enti locali. La soluzione offerta da C.d.C. Sez. contr. Lazio 9.01.2013 n. 2, richiamata dal Comune, che sembra postulare un’eccezione per le aziende speciali, riguarda la tutt’affatto diversa fattispecie di trasformazione di una S.r.l. a partecipazione pubblica in azienda speciale, operazione che, oggettivamente, non sembra rientrare nell’ambito di applicazione del divieto legislativo.

La Sezione ritiene pertanto di aderire all’interpretazione fornita dal Comune di Albenga in quanto il dato testuale e teleologico della disposizione non sembra offrire spazio a margini interpretativi differenti.  Siamo infatti nell’ambito operativo di una necessaria riduzione della spesa degli enti locali la quale incontra una delle sue principali difficoltà nella quantità di rivoli difficilmente controllabili in cui si dipana la medesima attraverso tutta una serie di organismi giuridicamente autonomi ma finanziariamente intrecciati con il bilancio comunale, ricevendo apporti di capitalizzazione e di finanziamenti di vario tipo. La necessità di addivenire ad una semplificazione amministrativa con conseguente reinternalizzazione dei servizi che consenta una più agevole controllo e compressione della spesa ha indotto il Legislatore a procedere ad una soppressione o accorpamento di tutti gli organismi giuridici esistenti prevedendo l’ovvio e conseguente divieto di costituzione di altre tipologie di soggetti. 

Peraltro la constatazione della sussistenza di enti e istituzioni che al momento presente gestiscono servizi sociali di primaria importanza ha indotto saggiamente il Legislatore a prevedere specifiche deroghe - nell’ambito delle sole procedure di soppressione e di accorpamento - al fine di assicurare la continuità dell’azione amministrativa ed evitare che un’operazione di questo tipo condotta con una non adeguata programmazione comportasse il venire meno della fruizione di tali servizi da parte della collettività.
Tale problema non si pone con riferimento all’istituzione di nuove tipologie di soggetti pubblici in quanto è evidente in quest’ultimo caso che i relativi servizi pubblici fossero già assicurati, sia pure sotto una diversa forma di organizzazione amministrativa. E’ il caso del Comune di Albenga in cui l’asilo nido e il servizio farmaceutico sono stati sino ad oggi assicurati alla Comunità locale mediante la gestione diretta in economia e la finalità perseguita dall’Amministrazione Comunale, correttamente dichiarata nella richiesta di parere è solo quella di <<avere margini di flessibilità più ampi>>.
Pertanto si deve concludere nel senso che l’art. 9 L. 135/2012 osti alla nuova costituzione di un’azienda speciale cui conferire i servizi di farmacia comunale e di asilo nido, attualmente gestiti dal Comune in regime di economia diretta. 
P.Q.M.

nelle esposte considerazioni è il parere della Sezione regionale di controllo della Corte dei conti per la Liguria sulla richiesta avanzata dal Comune di Albenga.
Copia della presente deliberazione sarà trasmessa, a cura del Direttore della Segreteria, al Sindaco del Comune.

Così deliberato in Genova nella camera di consiglio del 25 marzo 2013.

Il Magistrato estensore                                    Il Presidente 

    (Alessandro Benigni)                                         (Ennio Colasanti)                                        
Depositata il 25 Marzo 2013
Il Preposto alla Segreteria

(Dott. Michele Bartolotta)
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